
Lunedì 
10 gennaio 1994 nel Mondo pagina 11 

fe 
<•". 

V. 

,6. 

u", 

A, 

*J,V 

ir" 
i 

DavidAshby noto propugnatore dei valori della famiglia 
abbandona la móglie italiana dopo 28 anni per im amico t 
Scandali sessuali senza sosta coprono di ridicolo l'appello ^ 
del primo ministro a tornare agli antichi valori tradizionali 

Fuga gay del deputato tory 
Frana la «crociata » di Major 
La «crociata morale» de! premier inglese John Major 
sta franando nel ridicolo. Dopo le dimissioni del sot
tosegretario Tim Yeo, smascherato come padre di 
due figlie illegittime, ieri il «Sunday Times» ha dato 
notizia che un deputato conservatore in vista, David 
Ashby, ha lasciato la moglie per fuggire con un altro 
uomo. Le azioni del primo ministro precipitano: i 
sondaggi danno i laburisti 48 a 26. 

•OOARDO QARDUMI 

M Dopo la monarchia il go
verno L'establishment con
servatore inglese sembra de
stinato a recitare una pocha
de erotico-politica senza fine, 
con puntate che si susseguo
no implacabili a scadenze 
sempre più ravvicinate. Non 
sono passati che pochi giorni 
dalle dimissioni del sottose
gretario all'ambiente Tim 
Yeo, reo confesso di esser pa
dre di una figlia nata da una *f 
sua relazione extraconiugale, 
e ien il popolare quotidiano 
domenicale «Sunday Times» 
dava notizia di un'altro scan
dalo sessuale, con protagoni
sta questa volta il deputato 
David Ashby. La vicenda è an
che più pepata della prece
dente, qualcuno direbbe mol
to più «inglese». Secondo 
quanto ha dichiarato al gior
nale la < moglie, un'italiana, 
Ashby se ne sarebbe andato 
di casa alla fine di novembre 
travolto da un'Irresistibile pas
sione per un altro uomo. La 
consorte, affranta per l'inatte
sa fine di un matrimonio che 
durava da 28 anni, ha invoca
to dalle colonne del «Sunday» 
un esemplare castigo. Non si 

possono risparmiare, ha so
stentilo, i politici che «predi
cano bene e razzolano male». -
. Fino a un paio di giorni fa in 
effetti ': l'immagine di David 
Ashby è stata quella del con
servatore di antico stampo. Il 
. deputato, 51 anni, eletto nella 
.contea del Leicestershire, si è 
costruito una fama di difenso
re della famiglia e dei valori 
tradizionali. Perfettamente in 

. linea con le ultime campagne 
' moralizzatrici del primo mini-
• stro John Major. Tre mesi fa, 

dalle tribune del congresso di 
Blackpool, Major aveva lan
ciato la sua crociata morale, 
invocando — comportamenti 
che testimoniassero un ritor
no alle «radici autentiche» del-

'•' l'animo conservatore, il rispet
to della legge e la responsaW-
lità personale e familiare. Una 

; mossa studiata forse per con-
; trastare l'ondata di sgomento 
. suscitata dalle avventure boc-
•' caccesche che hanno coin-
. volto ultimamente la famiglia 
; reale, ma probabilmente un 
1 poco azzardata. Casi come 
' quelli di Ashby finiscono oggi 

per assumere risvolti diretta
mente politici e per travolgere 
nel discredito la figura stessa 

del pnmo ministro 
Ieri poco prima di prendere 

, l'aereo per Bruxelles dove è in 
• corso il vertice della Nato, Ma-
,' jor ha voluto insistere sul valo

re del suo appello per il ritor-
• no alle origini sostenendo che 

•' va molto al di là delle questio-
" ni riguardanti la morale perso-
1, naie. Molti gli imputano paro 
; atteggiamenti ambigui e alta-
; lenanti, in bilico tra il rispetto 
della privacy individuale e ce-

- dimenti alle supposte esigen
ze di un'etica collettiva. Nei 

' mesi passati ha prima cercato 
di difendere i suoi uomini 

, messi sulla gratìcola per i loro 
; affari di cuore dai rotocalchi 
: popolari ma ha poi finito con 

'. il sacrificarli ai furori puritani 
> eccitati da un'informazione 
": impietosa. Per il premier è in 
'.ogni caso difficile riuscire a 
v sottrarsi ai lampi di ridicolo 
• che il susseguirsi di vicende 
. pruriginose scoperte all'Inter
no dell'entourage conservato
re gettano inevitabilmente sul-

;; le sue pretese di nuovo mora-
'•• lizzatone. E infatti la sua popo

larità continua a conoscere 
i record negativi. L'ultimo son-
% dagglo dà al suo partito il 26 

per cento dei consensi e ai la
buristi il 48. •HV-'V.;... •••>-••.*,. 

La passione «particolare» di 
••' David Ashby non è stata ieri 
; l'unica primizia offerta ai let-
; tori dal «Sunday Times». Nelle 
• •" tre pagine dedicate alla «di-
; ' sfatta» della crociata di Maior. 
• i l quotidiano ha fornito ag-
• giomamenti anche riguardo 
;: alla vicenda di Yeo. 11 padre il-

leggittimo e clandestino di 
una bimba di cinque mesi, 
frutto del suo legame adulten-
no con una compagna di par

tito, è in realtà un recidivo 
Evidentemente sopraffatto, 

• dopo essere stato scoperto, 
dalla smania di rendere una ,' 
piena confessione, Yeo ha ri
velato che ha una seconda fi- !' 

. glia illegittima, nata 26 anni fa 
; da un amore giovanile e data / 
. allora subito in adozione. L'ex •-
sottosegretario è prodigo al n-
guardo di particolari e di con
siderazioni sul comportamen

to sia della moglie che delle 
amanti. ... . . . . . . *.•.-.. 
- Ultima ciliegina sulla torta: 

' il «Sunday» ha ripreso ieri la 
notizia - delle • dimissioni di 
Alan Duncan, assistente parti
colare del segretario alla Sani
tà. Il sesso questa volta non 
c'entra. Duncan sì è solo reso 
responsabile di una lucrosa 
ma molto dubbia speculazio
ne immobiliare Il premier britannico John Major 

« D a ^ 

Processo ì alla moglie 
• i MANASSAS (Virginia). «Signori, entra la Corte»: Manassas, Sta
to della Virginia. Che abbia inizio il processo contro Lorena Bob-
bitt, 24 anni, la giovane americana che evirò il 23 giugno '93 suo 
marito, John Bobbio, colpevole, a suo dire, dì maltrattarla contì
nuamente. L'America toma dunque ad appassionarsi, e a divi-. 
dersi. in questo secondo tempo di una «partita» giudiziaria che 
già. nel suo primo atto, aveva suscitato grande clamóre. Nel pie- : 
cedente processo, infatti, John Bobbitt fu scagionato dall'accusa 
di violenza sessuale contro sua moglie. Ed ora Lorena Bobbitt ri- : 
schia 20 anni di prigione se verrà riconosciuta colpevole di lesio- ' 
ni volontarie contro suo marito. Il processo che si apre oggi, do- : 
vrebbe durare tre giorni e, tanto per capire l'interesse nazionale : 

per l'avvenimento, le prime udienze saranno trasmesse in diretta 
dalla Cnn e dal canale specializzato Court Tv. Ma non basta: cen
tinaia di giornalisti si sono accreditati per raccontare le piccanti 
vicende di un marito «evirato» ma che sembra aver perdonato la ; 
sua «giustiziera» e di una consorte, descritta un giorno come una 
•donna umiliata, costretta a questo gesto disperato» ed un altro 
come una «fredda calcolatrice, desiderosa solo di vendicarsi di 
un manto che voleva lasciarla» Insomma, lo «spettacolo» è assi
curato, come assicurate sono le polemiche tra i due campi I giu
rati del pnmo processo non sembrano aver avuto dubbi per loro, 

Lorena Bobbitt era una «fredda calcolatrice- Di opposto avviso 
sono le organizzazioni di difesa della donna, che dal pnmo mo
mento si sono schierate dalla parte di Lorena, accusando di par
zialità la giuria del primo processo, che, affermano le dirigenti 
del movimento, avrebbero prestato ascolto solo alle parole di 

' John Bobbitt, «solamente perchè era un uomo». La più esplìcita è 
. Kim Gandy, vice-presidente dell'Organizzazione nazionale per le 
' donne (New): «Si fa tanto clamore - dichiara - perchè si dice ; 
che si tratta della vita di un uomo. Ma non è cosi: in fondo è solo • 
un problema di pene»..-. ^--.- - ^ > w,>:..x • /-. • 

Nel corso del primo dibattimento, John aveva sostenuto la te
si di un'azione premeditata: «Lorena - fu la sua ricostruzione -

• iniziò a far l'amore con me senza alcun problema. Dopo che mi ' 
; addormentai scattò il suo piano criminale».. «Ma quale azione 
premeditata - fu la risposta di Lorena -. John rienW ubriaco fra
dicio e mi violentò». Secondo la signora Bobbitt.l'evirazionc fu il 
frutto della disperazione, una reazione «eccessiva», forse, ma giu-

: stificata dall'ennesima violenza subita. Il tribunale non le dette :' 
ascolto. Ed ora rischia 20 anni di galera. Intanto, molte cose sono 

. cambiate nella vita dei due protagonisti. Soprattutto in quella dì ; 
' John Bobbitt, e non in peggio. Dopo essersi sottoposto ad una ' 
delicata operazione chirurgica, che gli ha ridato una normale vita ? 
sessuale, l'ex evirato ha deciso di ricostruirsi una vita affettiva: 
«Lunedi (oggi per chi legge, ndr.) -ha dichiaralo -il divorzio en-
treràin vigore ed io potrò ricostruirmi una nuova vita». Una vita si
curamente più ricca, se non sul piano sessuale certamente su 

' quello economico. SI perchè, tra un'operazione e l'altra, peraltro 
:- molto costose, John ha deciso di intraprendere una redditizia at-
:• tività commerciale: ha infatti prodotto e messo in vendita ma
gliette, al costo di 25 dollari, su cui campeggia il disegno di una ; 

, donna che impugna un coltellaccio da cucina. Sotto, la scritta- : 
suggerimento «Dormite a pancia sotto». Il sottinteso è chiaro in 
questo mnodo, sarà più difficile subire la mia sorte. Le magliette 
vanno a ruba. - , 

Un centro ebraico di tutela dei diritti umani denuncia la faida palestinese -

«Collaborazionisti d'Israele? Tanti innocenti» 
Le ragioni dell'Intifada non hanno nulla a che vede
re con l'uccisione da parte di palestinesi di almeno 
la metà dei 750-900 connazionali accusati di colla
borazionismo. È quanto emerge dal rapporto an
nuale di «BTselem», il centro di documentazione '< 
israeliano sui diritti umani nei territori occupati. Ac
cuse anche alle autorità militari. Oggi aTaba ripren
dono i negoziati tra Israele e Olp. 

UMBRHTO DB QIOVANNANQILI 

• • Il suo nome è Raed Naim 
Dine, ha 28 anni, ed è palesti
nese Raed non dimenticherà 
mai la notte del 9 luglio 1993: 
le cicatrici indelebili nella car
ne e una parziale invalidità 
non glielo consentiranno. 
Quella notte fu infatti prelevato 
dalla sua abitazione ad Akra-
ba, vicino a Nablus in Cisgior-
dama, da cinque sconosciuti a 
volto coperto,. membri di un 
gruppo armato di «Al Fatah», la 
pnncipale organizzazione del-
l'Olp Portato in una località 
segreta, Dirie - mani e piedi le
gati cosi strettamente con filo 
di ferro da avere ancora ades
so i segni sulla carne - fu sotto
posto a torture per le sucecssi-

' ve 22 ore. Tra l'altro, con un 
• trapano a mano gli fu perfora-:, to un ginocchio e nella fenta fu :. fatta gocciolare plastica incan- • 

•:• descente. Tutto ciò per costrin-
; gerlo a confessare di essere un . 
• informatore dello «Shin Bet», il 

.'-' servizio dì sicurezza intemo 

.'•: israeliano. Dirie deve la vita so- ; 

.';'•• lo all'intervento di un alto diri-
-' gente dì «Al Fatah» nell'area. 
•'•>' L'unica sua colpa - è poi risul-. 
'•;' tato - era stata di aver rifiutato. 
•. alla sorella il permesso di spo-
- sarsi con un palestinese, che 
'; aveva deciso cosi di vendlcar-
,'- si. La storia di Raed è contenu-
;',ta nel rapporto annuale che ' 

«BTselem». il centro di docu
mentazione israeliano sui dirit

ti umani nei territori occupati, 
ha diffuso ieri, e che per la pn- . 
ma volta pone l'accento sul- '' 
l'uccisione dì 750-900 palesti-

: nesi accusati di collaborare < 
con Israele nei sei anni d'Inti-
fada. •_.-.. . . . . '-

Queste morti erano l'inevita
bile prezzo da pagare nella lot
ta di liberazione dagli occu
panti israeliani? La risposta of
ferta dai ricercatori di «BTse
lem» nelle 200 pagine de! loro 
circostanziato rapporto è che -
«no», queste morti, almeno la . 
metà, nulla hanno a che vede
re con le ragioni che furono al- . 
la base della «rivolta delle pie- . 
tre». Pur non essendovi il mini- ' 
mo dubbio che nella lotta con-, 
tro l'intifada i servizi israeliani. 
abbiano fatto e facciano anco-

; ra uso di informatori, dal rap- '. 
porto di «BTselem» risulta che > 
spesso l'etichetta di «collabo- ''. 
razionlsta» è una comoda co- -• 
pertura per giustificare uccisio- ' 
ni che hanno motivazioni ben • 
diverse: come faide intestine, -
•comportamento - immorale»,' 
(che non investe solo casi di .' 
prostituzione), traffico di stu
pefacenti, regolamenti di con- -. 
ti. Un capitolo a parte è dedi
cato all'atteggiamento delle di

verse organizzazioni palestine
si: •BTselem. afferma che 
l'Olp ha raramente ordinato 
l'uccisione di collaborazionisti 
fino allo scoppio dell'Intifada. 
Nei successivi sei anni le sue 
direttive sarebbero state «con
traddittorie». «In nessun mo
mento - sottolinea il docu
mento - è stato un appello 
chiaro ed inequivoco dell'Olp 
a cessare le uccisioni, almeno 
temporaneamente, • per per
mettere un riesame della que
stione». I gruppi integralisti 
islamici, come «Hamas», non 
hanno invece problemi: l'ucci
sione di «collaborazionisti», o 
presunti tali, è da loro aperta
mente approvata. A partire dal 
1992 la responsabilità del 
maggior numero di uccisioni 
va attribuita ai «guerieri di Al
lah». Accuse pesanti, docu
mentate. tanto più significative 
perchè provengono da una 
fonte non certo ostile alle ra
gioni dei palestinesi, da sem
pre sostenitrice del dialogo. 
Accuse che motivano la scelta 
compiuta da Hanan Ashrawi, 
la portavoce della delegazione 
palestinese ai colloqui di Wa
shington, di impegnarsi nella 
costituzione di un organismo 

che si occuperà del rispetto 
dei dintti umani nei Territori 
durante l'autogoverno di Gaza 

' e Gerico. Ma «BTselem» pone 
su) banco degli accusati anche 
Israele, denunciando i metodi 

.' «illegali» e le «tattiche di estor-
- sione» usate dalle autorità per 

costrìngere palestinesi a colla
borare: come la minaccia ri-

'•• volta alla persona che si vuole 
-• arruolare di diffondere in caso 
•v' di rifiuto, la voce che sia un in-
ti formatore dello Shin Bet, op-
>:' pure la promessa di concedere 
: permessi, licenze e aiuti diversi 
'. in cambio di informazioni. La 
'•_. quarta Convenzione di Gine-
?• vra, ricorda il centro, vieta l'im-
% ' piego di questi mezzi. «BTse-
'; lem», infine, accusa le autorità 
• ' israeliane di usare collabora-
• zionisti per l'interrogatorio vio-!' lento di palestinesi e di chiude

re un occhio e di non applica
re le leggi nei casi non infre-

£ quenti in cui i primi - spesso 
• • con una voluminosa fedina 
..'. penale - sono colpevoli di 
.7 azioni criminali. Oggi a Taba, 
• israeliani e palestinesi ripren-
' dono a trattare: il rispetto dei 
f- diritti umani nei Tenitori non 
'.' può restar fuori dall'agenda 
"della pace 

L'ANNIVERSARIO Una folla superiore alle attese commemora a Berlino 
il martirio della Luxemburg e di Liebknecht all'iniziativa indetta dalla Pds e dagli Jusos 

Nel nome di Rosa in ottantamila 
Ottantamila persone, una folla superiore ad ogni at
tesa, ha reso omaggio ieri alla tomba di Rosa Lu
xemburg e di Karl Liebknecht a Berlino nel 75° anni-. 
versarlo del loro martirio. E il ricordo è corso al gen
naio '88, quando proprio una manifestazione per 
commemorarli segnò la nascita dell'opposizione: 
politica al regime di Honecker. L'appuntamento era 
stato indetto dagli ex comunisti e dai giovani Spd. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -1 

. .PAOLOSOLDINI, 

••BERLINO. Sei anni fa fu for
se il primo segnale dell'inizio 
della fine per il regime di Ho
necker. Ieri, per la prima volta 
da quando la Rdt non c'è più, 
una grande folla si è data con
vegno a Friedrichsfelde, il «ci
mitero degli eroi» di Berlino est 
davanti al mausoleo che ricor
da il martino di Rosa Luxem
burg e Karl Lcbknccht Pnma 
dell unificazione ; l'appunta-

' mento era uno di quelli ufficia
li, indetto in gran pompa, auto-

- rità dello Stato e del partito in 
: testa, per commemorare i due 
': socialisti rivoluzionari uccisi 
: • dai militari reazionari il 15gen-
'•\ naio del 1919. Con una note-
: vole disinvoltura storico-ideo

logica, inlatti, il regime comu
nista si era appropriato della 
loro memona facendone quasi 
due padn della pania •realso-

cialista». Poi, nell'88, ci pensò • 
• qualche migliaio di coraggiosi ' 

:' dissidenti e obiettori civili a ri-
* scattare l'insulsaggine e l'ipo-
:
: elisia dei riti ufficiali. Il corteo 
dei manifestanti, allora, - fu 

. aperto da un grande striscione 
• su cui era scntta la frase forse , 
'• più bella mai pronunciata dal- . 
la Luxemburg: «La libertà è 
sempre la libertà di coloro che 
la pensano diversamente». La 
repressione fu durissima, ma i > 
semi gettati da quella iniziativa 
clamorosa segnarono per giu
dizio comune la nascita di una 
vera opposizione politica or
ganizzata al regime. • :••:•. 

Un po' dello spirito di quel ' 
•giorno di sei anni (a deve aver 
volteggiato sugli SOmila che, ' 

' ieri mattina, si sono ritrovati a 
Friedrichsfelde, invitati dalla 
Pds. il partito erede della vec
chia Sed, dagli Jusos, i giovani 
socialdemocratico, e da diver
si gruppi pacifisti e universitan 

Stupiti essi stessi per una parte
cipazione che nessuno, dawe- • 
ro, si aspettava cosi imponen- : 
te. Ma se c'era sicuramente -• 
un'anima libertaria e demo- • 
cratica, non mancava nella 
manifestazione anche quaico- ; 
sa di assai diverso, di «nostalgi- :' 
co», di «arrabbiato», testimo- ' 
niato apertamente, d'altronde, > 

: dai cinque-seimila, una mino- -
ranza ma non certo invisibile, 
che sono sfilati dalla ex piazza 
Lenin (che non è più.domina- : 
ta dalla maxistatua del padre . 
della rivoluzione d'ottobre e 
ora si chiama piazza delle Na- , 
zioni Unite) : fino al. cimitero 
con lo slogan «Luxemburg, ••> 
Liebknecht, Lenin: nessuno è 
dimenticato. Ribellarsi e resi-, 
stere». Immemori questi mani-, 
festanti, proprio come un tem
po i signori della Sed, del fatto !• 
che fra la nvoluzionaria d'ori
gine polacca e il suo compa
gno tedesco da un lato e dal

l'altro il leader della rivoluzio- , 
ne russa, specie nell'ultimo pe-

' riodo s'erano aperte serie di- " 
' vergenze sul concetto di de-.' 
' mocrazia, sul valore della non ; 
violenza e sui prindpTdel libe- ' 
ro confronto delle idee, J, : > 
- A parte qualche convegno e 

, scarsi contributi storici, il 75° • 
' anniversario "?; dell'uccisione ; 
, della Luxemburg e di Liebkne- :-
. cht da parte dei Frei Korps è i 
. passato, per quanto riguarda ':,> 
la Germania ufficiale, quasi • 

. sotto silenzio. Gruppetti di per- » 
sone, nel pomeriggio, hanno ' 
sostato in silenzio sul luogo v 

' dove un tempo sorgeva l'hotel -'••. 
'•: Eden, nel gennaio del 19 quar- ; 
, tier generale della Reichswchr, •' 

dove i due furono trucidati per ;;• 
. puro spirito di vendetta dopo il ; 

loro arresto, e sul Landwehrka-
nal dove furono gettati i cada
veri m un miserabile tentativo 
di nascondere il delitto 

Inchiesta sullo scandalo Arkansas 
Si fa vivo il banchiere fallito 

D socio sul lastrico 
difende i Clinton 
«Speculatori p # ; 
• • WASHINGTON. I" guai 
per la coppia presidenziale '" 
americana non finiscono 
mai. Sotto attacco è non so
lo la vita privata di Clinton : 
ma anche la sua gestione ; 
allegra di affari economici ' 
e speculazioni finanziarie 
dai contomi oscuri. - Ora , 
nella «tangentopoli dell'Ar
kansas» scende in campo y 
James McDougal, il socio di '' 
Bill e Hillary Clinton nel di-
scutibile investimento fon-
diario «Whitewater». - ->».,<-. 

In un'intervista, McDou- -• 
gal, ^ ex-proprietario della ' 
Cassa di risparmio coinvol- ' 
ta in quella speculazione 
immobiliare, ha difeso a 
spada tratta la «prima fami- r 

glia» degli Usa, affermando 
che i Clinton non avevano 
tratto alcun vantaggio dalla 
sua gestione degli affati ,. 

McDougal, 53 anni, è ora '. 
sul lastrico: vive con un as
segno mensile di 723 dolla
ri della previdenza sociale. ;" 
Era proprietario della Cassa -
di risparmio «Madison» e re- ~ 
sponsabile della sussidiaria •" 
immobiliare, la «Madison ;-
Financial Corporation». Il s 
fallimento della «Madison» 
nel 1989 costo 47 milioni dì >.. 
dollari ai condimenti ame- ' 
ricani. I Clinton decisero . 
nel 1970 di entrare in affari ' 
con McDougal e sua mo
glie, partecipando al 50 per 
cento nell' acquisto di,un • 
terreno -nelle montagne > 
Ozark nell' Arkansas set
tentrionale destinato alla 
speculazione immobiliare. • 

Durante la campagna . 
elettorale per là Casa Bian
ca nel 1992, Clinton denun- . 
ciò una perdita da quella 
operazione di 68 900 dolla

ri. McDougal contista Tà'ci-
fra: secondo lui, Clinton in
vesti non più di 9.000 dolla
ri. I Clinton vendettero la lo
ro partecipazione nell'im
presa subito dopo le elezio
ni, denunciando al fisco un 
guadagno di 1.003 dollari, 
il prezzo pagato da McDou
gal per le loro azioni. Ma i 
guaì non si fermano qui. Lo 
«scandalo Whitewater» è al 
centro di un' inchiesta fe
derale. La settimana scor
sa, la Casa Bianca è scesa a 
patti con il ministero della 
Giustizia e ha consegnato 
agli inquirenti tutti i docu
menti relativi alla vicenda. 
Tra gli obiettivi dell'inchie
sta vie quello drdèterriiinà-
re se fondi della fallita cas
sa, di risparmio siano stati": 
utilizzati per saldar» il debi
to della campagna di Clin
ton per la poltrona'di go
vernatore dell' Arkansas. Si ' 
sta indagando anche'sul
l'accusa che fondi del :prò-' 
getto Whitewater sarebbero 
stati utilizzati per saldare al
cuni debiti personali'dèi 
Clinton. ' McDougal nega 
categoricamente entrambe' 
ìe ipotèsi: nessun finanzia
mento fu utilizzato a tale fi: 
ne: «1 Clinton ih nessuno 
modo hanno tratto benefici 
dalla mia gestione della. 
Madison».. ..... ,.. 

! La coppia presidenziale, 
Bill e Hillary, ha sempre so
stenuto di. «non aver fatto 
nulla di male» e che lo 
scandalo fa parte di una 
vendetta politica dei repub
blicani. Difendendo sé stes
so,. McDougal adesso corre' : 
irr'aiuto dei suoi vecchi 
.amici, definendo l'intera in-
chiesta una '«caccia' alfe 
streghe» 

Sr* # «Al - - - * J 'iìjtj1 -H ̂  
Uccìsa in Somali^ era Incinta 

«I soldati americani 
hanno cominciato a sparare» 

M MOGADISCIO. Continua la lunga agonia delia popolazio
ne civile somala..Una donna incinta, che vendeva del tè in 
una strada di Mogadiscio, .è stata uccisa ieri da colpi d'arma, 
da fuoco, sparati apparèntemente da soldati americani da un 
posto di controllo gestito dal caschi blu pachistani. Lo hanno 
affermato alcuni testimoni. Secondo uh ufficiale pachistano, r 
militari Usa hanno detto di averaperto il fuoco dopò aver in-' 
dividuato un somalo armato.di una mitragliatrice. 1 testimoni 
hanno precisato che la donna, Halima Khalif Ibrahim, circa 
30 anni ed incinta, è stata uccisa davanti-all'ospedale Benadir 
intomo alle 16 (le I+italiane).^Alcune donne che si trovava- •• 
no con la vittima al moménto della sparatoria, hanno detto di : 
aver udito uno o due colpi .d'arca da fuoco e di aver vistori»: 
donna cadere a terra colpita in pieno petto. Un uomo che 
vendeva acqua nei paraggi è rimasto ferito ed astato ricovera
to. «Nessuno sa perché hanno spaiato. Tutto era calmo e im
provvisamente hanno spacato. Sono stati gli americani, cre
do». ha detto un'infermiera delTospedale. Benadri, Mahad. 
Hassan. Venerdì scorso, soldati.americani hanno sparato 
contro un uomo sul tetto dell'ospedale, ferendolo. Un porta-. 
voce miUtare Usa ha detto che ruomo era armato di,un mitra. , 

Attentato in Sudafrica ^ 

Spari contro dirigenti Anc-Pt̂  
"4 morti tra cui un reporter 

I B Katlehon gli segretario generale dell'African National Con-
gress (Anc, di Nelson Mandela) Cyril Ramaphosa e il capo del 
partito comunista sudafricano, Joe Slovo sono rimasti illesi ieri 
grazie all'intervento delle loro guardie del corpo durante una 
sparatoria in una township nei pressi di Johannesburg. Nell'ag-. 
guato, avvenuto durante una marcia organizzata contro i ricor
renti episodi di violenza nella zona, è stato ucciso un giornalista 
sudafricano e altri due sono stati feriti, v "-

II giornalista ucciso si chiamava Abdul Sharif. fotografo 
«free-lance». Da fonti diverse si è poi appreso che ci sono stati 
altre tre morti: una donna» un .bambino ebe transitava in bici
cletta per la zona dell'agguato e un uomo armato, forse uno de
gli assalitori. Altri sono stati catturati. "•'•=••<•'•• .'•"'' " ' 

Quarantuno morti in Turchia 
Nuova battaglia tra esercito 
e guerriglieri curdi 

i B ANKARA. Quarantuno persone, tra cui 31 guerriglieri curdi, 
sono rimaste uccise nel corso degli ultimi quattro giorni in scon
tri tra le forze di sicurezza turche e i militanti curdi nel sud-est-
dei paese. Lo rendono noto fonti ufficiali. Secondo un comuni
cato delle autorità che gestiscono lo stato di emergenza a Diyar-
bakir, i militari hanno ucciso 16 militanti del Partito dei lavorato
ri del Kurdistan (Pkk) in operazioni iniziate giovedì scorso in 
un'aera montuosa tra le province di Mardin, Simak e SiirL Altri 
15 guerriglieri sono morti nel corso di attacchi notturni del Pkk 
contro postazioni militari in altre zone del Sirnak e Mardin. Die-: 

ci militari sono rimasti uccisi negli scontri. " '" • ' ••• -' 
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